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1 Lo scenario internazionale



LA PRODUZIONE MONDIALE DI LATTE

Nella seconda metà del 2008 e in questa prima frazione di 2009, il mercato 
mondiale del latte è stato fortemente influenzato dalla ripresa  della produzione nei 
Paesi Oceanici a fronte di una domanda in contrazione, soprattutto nei paesi 
investititi dalla crisi economica (USA e UE-27). 

Nella seconda metà del 2008 e in questa prima frazione di 2009, il mercato 
mondiale del latte è stato fortemente influenzato dalla ripresa  della produzione nei 
Paesi Oceanici a fronte di una domanda in contrazione, soprattutto nei paesi 
investititi dalla crisi economica (USA e UE-27). 

* Stime provvisorie
Fonte: Usda, Eurostat
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LE CONSEGNE DI LATTE NELLA UE-27

Fonte: Eurostat, Agea

Nonostante l’incremento della quota produttiva, nel 2008 le consegne di latte
vaccino nella Ue-27 sono aumentate solo dell’1%. Nei primi sei mesi del 2009 
sono diminuite del -0,7%.

Nonostante l’incremento della quota produttiva, nel 2008 le consegne di latte
vaccino nella Ue-27 sono aumentate solo dell’1%. Nei primi sei mesi del 2009 
sono diminuite del -0,7%.
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I PREZZI UE DEL LATTE ALLA STALLA 

Fonte: Ismea,Onilait, Zmp, Agramarkt, Maff

Cominciato alla fine dell'estate 2007, il trend crescente dei  prezzi del latte alla stalla 
è proseguito per tutto il 2008 mostrando i primi segnali di cedimento a partire dal 
mese di settembre-ottobre. Nel 2009 i prezzi del latte sono rapidamente calati  
scendendo , quasi ovunque, al di sotto dei valori del 2006. Il prezzo medio a livello 
UE nel mese di giugno è stato pari a 25 €/100 lt risultando inferiore ai 20 €/100 lt in 
diversi Paesi come Romania, Slovacchia e Repubbliche Baltiche.

Cominciato alla fine dell'estate 2007, il trend crescente dei  prezzi del latte alla stalla 
è proseguito per tutto il 2008 mostrando i primi segnali di cedimento a partire dal 
mese di settembre-ottobre. Nel 2009 i prezzi del latte sono rapidamente calati  
scendendo , quasi ovunque, al di sotto dei valori del 2006. Il prezzo medio a livello 
UE nel mese di giugno è stato pari a 25 €/100 lt risultando inferiore ai 20 €/100 lt in 
diversi Paesi come Romania, Slovacchia e Repubbliche Baltiche.
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2006  26,81  27,77  26,37  29,35  32,43  26,11  24,24  27,14 

2007  28,91  34,07  30,41  33,30  35,10  30,34  29,34  28,79 

2008  33,59  34,29  32,65  38,44  39,00  31,14  33,04  33,87 

2009*  27,90  24,15  26,25  29,67  32,03  21,50  21,44  27,83 
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LA PRODUZIONE UE DI DERIVATI

Nel 2008, solo il latte intero in polvere aveva manifestato una certa dinamicità, 
essendo l'unico mercato non presidiato dagli Stati Uniti. Nei primi sei mesi del 2009, 
con il ritorno sulla scena mondiale dei paesi oceanici, la situazione produttiva 
dell'UE appare completamente rovesciata rispetto allo scorso anno: le polveri 
grasse sono in calo del 13%, mentre sono in aumento del  11,5% le polveri magre , 
soprattutto grazie al ripristino degli acquisti all'intervento .

Nel 2008, solo il latte intero in polvere aveva manifestato una certa dinamicità, 
essendo l'unico mercato non presidiato dagli Stati Uniti. Nei primi sei mesi del 2009, 
con il ritorno sulla scena mondiale dei paesi oceanici, la situazione produttiva 
dell'UE appare completamente rovesciata rispetto allo scorso anno: le polveri 
grasse sono in calo del 13%, mentre sono in aumento del  11,5% le polveri magre , 
soprattutto grazie al ripristino degli acquisti all'intervento .
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IL MERCATO UE DEL BURRO

Gli stock comunitari di burro sono progressivamente aumentati a causa della 
debole domanda sia interna (-5% nel periodo gen-giu 2009) sia internazionale         
(-8%) e della forte concorrenza esercitata dai paesi oceanici. Dopo il boom del 
2007, i prezzi europei del burro, sono progressivamente diminuiti, attestandosi 
decisamente al di sotto del livello di intervento (-17% rispetto a gen-set 2008).

Gli stock comunitari di burro sono progressivamente aumentati a causa della 
debole domanda sia interna (-5% nel periodo gen-giu 2009) sia internazionale         
(-8%) e della forte concorrenza esercitata dai paesi oceanici. Dopo il boom del 
2007, i prezzi europei del burro, sono progressivamente diminuiti, attestandosi 
decisamente al di sotto del livello di intervento (-17% rispetto a gen-set 2008).

Fonte: Commissione UE, USDA, ZMB
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IL MERCATO UE DEL 
LATTE SCREMATO IN POLVERE

Fonte: Commissione UE,USDA, ZMB 

Le scorte di latte scremato in polvere, in seguito alla riapertura delle misure di 
acquisto pubblico, sono giunte al livello di oltre 264.000 tonnellate da marzo a 
settembre. Ciononostante, il prezzo medio della polvere magra continua ad essere 
al di sotto del livello d’intervento (-30% rispetto a gen-set 2008). 

Le scorte di latte scremato in polvere, in seguito alla riapertura delle misure di 
acquisto pubblico, sono giunte al livello di oltre 264.000 tonnellate da marzo a 
settembre. Ciononostante, il prezzo medio della polvere magra continua ad essere 
al di sotto del livello d’intervento (-30% rispetto a gen-set 2008). 
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IL MERCATO UE DEI FORMAGGI

Fonte: USDA, ZMB 

I formaggi hanno fortemente risentito della crisi di mercato, soprattutto le tipologie 
di prodotto destinate ai mercati terzi. L’Edamer, che è prevalentemente esportato 
ha, infatti perso il 30% nei primi nove mesi del 2009, mentre l’Emmental, che è
prevalentemente destinato al consumo interno, ha meglio resistito alle turbative di 
mercato, perdendo il 13% rispetto allo scorso anno.

I formaggi hanno fortemente risentito della crisi di mercato, soprattutto le tipologie 
di prodotto destinate ai mercati terzi. L’Edamer, che è prevalentemente esportato 
ha, infatti perso il 30% nei primi nove mesi del 2009, mentre l’Emmental, che è
prevalentemente destinato al consumo interno, ha meglio resistito alle turbative di 
mercato, perdendo il 13% rispetto allo scorso anno.
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L’EXPORT MONDIALE

Nel corso del 2009 i paesi oceanici hanno significativamente aumentato le loro 
disponibilità all’export, riaffermando il ruolo di principali competitor nei confronti 
dell’UE-27, soprattutto nel mercato dei formaggi e del latte in polvere, e degli USA, 
nel mercato del burro e del latte scremato in polvere.

Nel corso del 2009 i paesi oceanici hanno significativamente aumentato le loro 
disponibilità all’export, riaffermando il ruolo di principali competitor nei confronti 
dell’UE-27, soprattutto nel mercato dei formaggi e del latte in polvere, e degli USA, 
nel mercato del burro e del latte scremato in polvere.

* gennaio-giugno
Fonte: elaborazioni su dati GTIS
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2 Le dinamiche sul mercato 
nazionale



�Nella campagna 2008/2009 le 
consegne di latte vaccino sono 
state pari a 10,5 milioni di 
tonnellate con una variazione 
del -2,2% rispetto alla campagna 
precedente.
�In ulteriore diminuzione anche il 
numero di imprese (-4%) con 
allevamenti bovini da latte, pari a 
circa 42 mila unità
�Nei primi quattro mesi della 
nuova campagna di 
commercializzazione, le 
consegne di latte sono 
ulteriormente diminuite (-1,5% 
rispetto ad apr-lug 2008), 
attestandosi sul livello più basso 
degli ultimi cinque anni.

�Nella campagna 2008/2009 le 
consegne di latte vaccino sono 
state pari a 10,5 milioni di 
tonnellate con una variazione 
del -2,2% rispetto alla campagna 
precedente.
�In ulteriore diminuzione anche il 
numero di imprese (-4%) con 
allevamenti bovini da latte, pari a 
circa 42 mila unità
�Nei primi quattro mesi della 
nuova campagna di 
commercializzazione, le 
consegne di latte sono 
ulteriormente diminuite (-1,5% 
rispetto ad apr-lug 2008), 
attestandosi sul livello più basso 
degli ultimi cinque anni.

LA PRODUZIONE NAZIONALE
La distribuzione territoriale delle consegne di latte vaccino

Fonte: elaborazione ISMEA su dati AGEA
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Il trend di medio periodo è quello di un deterioramento della redditività della fase a 
monte della filiera, come evidenziato dall’indice della ragione di scambio (-3% nel 
periodo 2006-2008). Nei primi nove mesi del 2009 i prezzi all’origine sono diminuiti (-
14%), ad un ritmo superiore rispetto ai costi (-10%) facendo contrarre la ragione di 
scambio (-4%).

Il trend di medio periodo è quello di un deterioramento della redditività della fase a 
monte della filiera, come evidenziato dall’indice della ragione di scambio (-3% nel 
periodo 2006-2008). Nei primi nove mesi del 2009 i prezzi all’origine sono diminuiti (-
14%), ad un ritmo superiore rispetto ai costi (-10%) facendo contrarre la ragione di 
scambio (-4%).

COSTI E RICAVI 
DELL’AZIENDA AGRICOLA 

Fonte: ISMEA
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IL MERCATO DEI FORMAGGI

Parmigiano ReggianoParmigiano ReggianoGrana PadanoGrana Padano

Fonte: Ismea

I prezzi all’origine (€/kg)
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Nei primi sette mesi dell’anno in corso solo la produzione di formaggi non ha 
mostrato segnali negativi, sebbene la stabilità del comparto sia stata determinata da 
andamenti contrastanti tra le varie tipologie: aumento dei freschi e contrazione delle 
principali Dop (dati gen-set: Parmigiano -3%, Padano -1,4% Gorgonzola -3,8%).

Nei primi sette mesi dell’anno in corso solo la produzione di formaggi non ha 
mostrato segnali negativi, sebbene la stabilità del comparto sia stata determinata da 
andamenti contrastanti tra le varie tipologie: aumento dei freschi e contrazione delle 
principali Dop (dati gen-set: Parmigiano -3%, Padano -1,4% Gorgonzola -3,8%).

LA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati Istat
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Sta progressivamente migliorando il Clima di Fiducia dell’industria lattiero casearia, 
così come per  l’industria alimentare nel suo complesso. Scendendo nel dettaglio 
delle singole componenti, la fiducia degli operatori è aumentata, soprattutto in 
relazione al  calo delle giacenze di magazzino e alle positive attese sulla produzione.

Sta progressivamente migliorando il Clima di Fiducia dell’industria lattiero casearia, 
così come per  l’industria alimentare nel suo complesso. Scendendo nel dettaglio 
delle singole componenti, la fiducia degli operatori è aumentata, soprattutto in 
relazione al  calo delle giacenze di magazzino e alle positive attese sulla produzione.

L’INDICE DEL CLIMA DI FIDUCIA 

Fonte: ISMEA
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L’IMPORT DI LATTE

* Periodo gennaio-giugno
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat

Nel 2008 le importazioni di latte sfuso sono lievemente aumentate rispetto all’anno 
precedente (+1%), pur restando su livelli più bassi rispetto agli anni precedenti a 
causa della minore richiesta da parte dell’industria nazionale. In forte diminuzione 
anche gli acquisti dall’estero di latte confezionato (-13%).

Nel 2008 le importazioni di latte sfuso sono lievemente aumentate rispetto all’anno 
precedente (+1%), pur restando su livelli più bassi rispetto agli anni precedenti a 
causa della minore richiesta da parte dell’industria nazionale. In forte diminuzione 
anche gli acquisti dall’estero di latte confezionato (-13%).
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L’EXPORT DI FORMAGGI 

* Periodo gennaio-giugno
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat

Nel 2008 la contrazione dell’export ha interessato quasi tutti i principali mercati di 
sbocco, soprattutto a causa della performance negativa dei formaggi a pasta dura e 
di quelli freschi. Nei primi sei mesi del 2009 prosegue il trend negativo dell’export  di 
formaggi, evidenziando un calo anche sul fronte degli incassi; solo i freschi 
mostrano segnali di dinamicità. 

Nel 2008 la contrazione dell’export ha interessato quasi tutti i principali mercati di 
sbocco, soprattutto a causa della performance negativa dei formaggi a pasta dura e 
di quelli freschi. Nei primi sei mesi del 2009 prosegue il trend negativo dell’export  di 
formaggi, evidenziando un calo anche sul fronte degli incassi; solo i freschi 
mostrano segnali di dinamicità. 
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I CONSUMI INTERNI

* var.% gen-ago 09/08
Fonte: elaborazioni su dati Ismea-AcNielsen

Nel complesso i consumi di latte e derivati risultano abbastanza dinamici, sebbene 
continuino a manifestarsi segnali di crisi nei segmenti dell’alta qualità. Nel mondo 
delle Dop, tengono solo i consumi di Grana Padano e Asiago, grazie al 
posizionamento su fasce di prezzo inferiori, e Mozzarella di Bufala

Nel complesso i consumi di latte e derivati risultano abbastanza dinamici, sebbene 
continuino a manifestarsi segnali di crisi nei segmenti dell’alta qualità. Nel mondo 
delle Dop, tengono solo i consumi di Grana Padano e Asiago, grazie al 
posizionamento su fasce di prezzo inferiori, e Mozzarella di Bufala
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LA CATENA DEL VALORE
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* gennaio-luglio

Fonte: elaborazione su dati Ismea, AcNielsen
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CONCLUSIONI (1)

a livello internazionale

- andamento climatico: negli ultimi anni il verificarsi di eventi atmosferici avversi
(siccità) ha avuto un effetto non trascurabile sull’andamento produttivo dei 
paesi oceanici, determinando una minore/maggiore disponibilità di materia 
prima e commodity sul mercato mondiale con conseguente shock sui prezzi;

- andamento delle consegne e orientamento produttivo comunitario e, all’intero 
dell’Ue-27, le dinamiche che interessano i NSM (soprattutto Polonia, 
Repubbliche Baltiche, Slovenia , Slovacchia, Repubblica Ceca) 
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Repubbliche Baltiche, Slovenia , Slovacchia, Repubblica Ceca) 

Nel complesso, la situazione di mercato rimane delicata e la sensazione generale è
che la maggior parte delle grandi economie recupereranno a rilento. Nel frattempo è
opportuno tenere sotto controllo alcune variabili che potranno influire  sul trend di 
breve-medio termine:

Nel complesso, la situazione di mercato rimane delicata e la sensazione generale è
che la maggior parte delle grandi economie recupereranno a rilento. Nel frattempo è
opportuno tenere sotto controllo alcune variabili che potranno influire  sul trend di 
breve-medio termine:



CONCLUSIONI (2)

a livello nazionale

- andamento della domanda estera: sebbene da alcuni dei tradizionali mercati di 
sbocco, in particolare Stati Uniti, provengano ancora forti segnali di crisi, ci 
sono mercati che mostrano un interesse crescente verso i formaggi italiani, 
ovvero Paesi della vecchia Ue (come Belgio, Austria, Lussemburgo) Paesi 
dell’Est Europa  (come Polonia, Slovenia) e Paesi Asiatici (Giappone in primis, 
ma anche Taiwan, Cina, Filippine).

- andamento della domanda interna: anche se i dati attuali mostrano che in tempi 
di crisi economica  le scelte dei consumatori sono prevalentemente orientate 
dal fattore prezzo, esistono segmenti di mercato che continuano ad essere 
dinamici come ad esempio i formaggi freschi, gli yogurt (soprattutto probiotici) 
e, in generale i prodotti ad alto contenuto di innovazione e servizi.
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